
12 febbraio 2009 12ª Commissione– 35 –

59ª Seduta (2ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

La seduta inizia alle ore 9.

INTEGRAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Elezione di un segretario

La Commissione procede alla votazione per l’elezione di un Segreta-
rio.

Risulta eletta la senatrice PORETTI (PD).

La seduta termina alle ore 9,20.

60ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le po-

litiche sociali Fazio.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(10) Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l’accani-
mento terapeutico, nonché in materia di cure palliative e di terapia del dolore

(51) TOMASSINI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichia-
razioni anticipate di trattamento sanitario

(136) PORETTI e PERDUCA. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari



12 febbraio 2009 12ª Commissione– 36 –

(281) CARLONI e CHIAROMONTE. – Disposizioni in materia di consenso informato e
di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(285) BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato

(483) MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente

(800) MUSI ed altri. – Direttive anticipate di fine vita

(972) VERONESI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiarazioni
anticipate di volontà

(994) BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata di trattamento

(1095) RIZZI. – Disposizioni a tutela della vita nella fase terminale

(1188) BIANCONI ed altri. – Norme per l’alleanza terapeutica, sul consenso informato e
sulle cure palliative

(1323) D’ALIA e FOSSON. – Indicazioni anticipate di cura

(1368) D’ALIA e FOSSON. – Disposizioni in materia di accanimento terapeutico

– e petizione n. 428 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella prima seduta antimeridiana
di oggi.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) fa preliminarmente pre-
sente di non avere ritenuto sinora necessario un intervento legislativo in
materia di dichiarazioni anticipate di trattamento, poiché gli sembrava
tale argomento ricco di implicazioni di natura etica e di difficile ricompo-
sizione nell’ambito del confronto politico. La sentenza sul «caso Englaro»,
pur non riguardando direttamente la problematica del testamento biolo-
gico, è intervenuta sul tema del consenso informato alle cure sostenendo
la possibilità di desumere dagli stili di vita di una persona – non più in
grado di esprimere il suo consenso al trattamento dei sostegni vitali – la
volontà di questa anche in modo presunto ed ex post. Alla luce di tale sen-
tenza, è quindi giunto a condividere l’esigenza di un intervento legislativo
che regoli le problematiche del «fine vita» e che stabilisca in maniera
chiara le condizioni e i principi delle dichiarazioni anticipate di tratta-
mento.

Dopo aver ricordato i contenuti del documento prodotto dal Comitato
nazionale di bioetica del 2003, che trovò l’accordo di laici e cattolici, sot-
tolinea che il principio del «favor vitae» deve essere il fulcro della disci-
plina che il Parlamento sta elaborando, posto che la stessa Carta costitu-
zionale è incentrata su valori volti alla promozione della vita e che occorre
definire una disciplina sulle dichiarazioni anticipate di trattamento compa-
tibile con l’articolo 32, secondo comma, della Costituzione. Tale disposi-
zione può trovare attuazione solo se inserita nel più ampio contesto della
tutela della persona umana, di cui agli articoli 2 e 3 della Costituzione. È
compito del legislatore rendere attuale la tutela del diritto alla salute e, in
particolare, i diritti della persona malata, in relazione ai progressi della
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scienza medica e delle biotecnologie: tale progresso apre infatti costante-
mente interrogativi sulla definizione del limite terapeutico, nonché sulla
ragionevolezza e proporzionalità dei trattamenti sanitari.

In tale contesto, la proposta del relatore aggiorna la tutela del diritto
alla salute in virtù del principio di autodeterminazione e di indisponibilità
della vita, riconoscendo il valore del consenso informato attraverso la di-
sciplina delle dichiarazioni anticipate di trattamento, quale manifestazione
della libertà di esprimere il consenso ai trattamenti sanitari nell’eventualità
di una sopravvenuta causa di incapacità di intendere e volere.

Concorda sul carattere non vincolante delle dichiarazioni anticipate di
trattamento che devono essere, in ogni caso, considerate alla luce degli
eventuali progressi intervenuti nel campo della scienza medica e delle bio-
tecnologie. È inoltre necessario prevedere una serie di limiti all’esercizio
di tale diritto, nella prospettiva di scongiurare il rischio che l’autonomia
del paziente possa trasformarsi in una richiesta di interventi eutanasici o
di suicidio assistito.

Richiamati infine i contenuti dell’articolo 9 della Convenzione di
Oviedo, esprime l’auspicio di pervenire alla definizione di una disciplina
organica sulle dichiarazioni anticipate di trattamento che garantisca il ri-
spetto della dignità umana nel «fine vita».

Il senatore VILLARI (Misto) sollecita una riflessione sull’articolo 6,
comma 5, del testo proposto dal relatore, con particolare riferimento all’e-
sigenza di prevedere un idoneo coordinamento con le disposizioni in tema
di espianto degli organi.

Il presidente TOMASSINI replica brevemente al senatore Villari rap-
presentando la disponibilità manifestata dal relatore nel raccogliere ogni
utile suggerimento che possa contribuire alla definizione della disciplina.

Il senatore GRAMAZIO (PdL), dopo aver manifestato apprezzamento
in merito al testo unificato elaborato dal relatore Calabrò, esprime l’auspi-
cio che possa svolgersi un confronto politico serio e pacato sul tema delle
dichiarazioni anticipate di trattamento volto a superare le profonde divi-
sioni prodottesi in relazione alle vicende relative al caso Englaro. Nell’as-
sicurare l’impegno a garantire il massimo sostegno al predetto testo, ri-
corda che la maggioranza della scorsa legislatura non è stato in grado
di coagulare il consenso interno necessario a pervenire alla definizione
di un documento su cui poter lavorare.

Richiama quindi ampi stralci di un documento elaborato da esponenti
laici e cattolici facendo quindi riferimento all’esperienza legislativa com-
parata.

Con riferimento al testo elaborato dal relatore, concorda sulla previ-
sione dei limiti di durata temporale delle dichiarazioni anticipate di tratta-
mento finalizzate a tener conto dell’evoluzione della scienza medica e
delle biotecnologie. Dichiara quindi di condividere le modalità procedurali
previste per la legittima espressione della volontà anticipata e conviene,
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altresı̀, sull’esigenza che i trattamenti di alimentazione e idratazione arti-
ficiali non siano in alcun caso assimilabili a forme di accanimento tera-
peutico. Occorre infatti definire un quadro normativo in base al quale
siano sempre garantiti i trattamenti di sostegno vitale. Nel richiamare al
massimo rispetto per il dolore della famiglia Englaro, sottolinea l’esigenza
di un intervento legislativo idoneo a sostenere mediante l’adozione di op-
portune iniziative tutte le famiglie che vivono questi drammi auspicando a
questo riguardo un ruolo di coordinamento a livello centrale da parte del
Ministero di riferimento nel rispetto delle competente regionali in materia
sanitaria.

Il presidente TOMASSINI comunica che, a seguito di sollecitazioni
informali da parte del senatore Ignazio Marino, si procederà, a conclu-
sione della discussione generale, ad un voto formale sulla adozione del te-
sto unificato proposto dal relatore quale testo base per il seguito dell’e-
same. Al fine di proseguire nel solco della collaborazione che ha sempre
improntato i lavori della Commissione, ha ritenuto di aderire alla richiesta
del Gruppo del Partito Democratico, nonostante la Commissione abbia già
convenuto, nella prima seduta antimeridiana di oggi, concordando anche
sul termine per la presentazione degli emendamenti e non essendo interve-
nuta su tale scelta una formale richiesta di votazione. A tal proposito, ri-
corda che le modalità procedurali adottate nella prima seduta antimeri-
diana di oggi trovano ampio conforto nelle costanti prassi applicative
del Regolamento.

La senatrice BIANCHI (PD) manifesta apprezzamento per la propo-
sta del presidente Tomassini, suggerendo di anticipare il voto alla seduta
già prevista per martedı̀ 17 febbraio, senza aspettare necessariamente la
conclusione della discussione generale.

Il presidente TOMASSINI fa presente l’opportunità di procedere a
tale votazione, a conclusione della discussione generale, anche in conside-
razione del fatto che in tal senso è l’intesa raggiunta con il senatore Igna-
zio Marino.

Rimane confermato il termine per la presentazione degli emenda-
menti, già fissato alle ore 12 del 20 febbraio, da riferire al testo unificato
proposto dal relatore.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,50.




